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Assoambiente vince al TAR Lombardia contro ARERA sul riconoscimento automatico 
dell’inflazione per il comparto rifiuti. Il metodo tariffario rifiuti di ARERA dovrà, qualora la 
sentenza diventasse definitiva, prevedere il riconoscimento automatico di un conguaglio 
positivo nel piano economico finanziario 

 
Nuova tegola sul metodo tariffario rifiuti di ARERA. Colpa della mancata previsione di 
un meccanismo di conguaglio automatico dell’inflazione nel calcolo delle tariffe. 
Intervento che oggi è affidato alla discrezionalità degli enti territorialmente competenti, e 
che invece il regolatore avrebbe dovuto integrare in maniera strutturale nel suo MTR. 
Che per questo dovrà essere rivisto, stando a una sentenza del TAR Lombardia che, a 
seguito di diverse segnalazioni e a valla del ricorso presentato da Assoambiente, ha 
stabilito l’annullamento della deliberazione ARERA n.389/2023 e della determina n. 
1/2023 nella parte relativa all’assenza di un meccanismo di conguaglio. 

“Con la sentenza, che auspichiamo diventi presto definitiva – dichiara il 
presidente Chicco Testa – si dà atto di un principio da sempre ribadito da Assoambiente: 
la predisposizione del PEF pluriennale non può derogare ai principi cardine della 
regolazione relativi all’utilizzo di fonti contabili certe e all’adeguamento dei costi relativi 
ad annualità pregresse, applicando indici inflazionistici determinati monitorando 
l’effettiva dinamica di prezzi”. Prezzi che, chiarisce Assoambiente, dal 2022 hanno 
risentito fortemente dell’aumento dell’inflazione, richiedendo “l’integrazione nel metodo 
tariffario rifiuti di meccanismi/fattori correttivi non ordinari, proporzionati e coerenti 
rispetto alla straordinarietà del contesto in cui si sono trovati ad operare i gestori”. 

Sebbene nel novembre del 2023 l’authority avesse riconosciuto la possibilità di 
riconoscere un conguaglio positivo riconducibile al tasso di inflazione effettivo per il 
2023, tale possibilità era rimessa a valutazioni di opportunità degli enti territorialmente 
competenti tenuti a validare i PEF. Previsione che, chiarisce Assoambiente, aveva 
determinato “forte incertezza” oltre ad essere “non coerente con i principi della 
regolazione” riguardo al eiconoscimento dei costi efficienti sostenuti dai gestori. “La 
componente di conguaglio, non più a discrezione degli Enti, ma automaticamente 

https://www.riciclanews.it/primopiano/rifiuti-lappello-di-arera-no-agli-emendamenti-anti-regolazione_30446.html
https://www.riciclanews.it/primopiano/caro-energia-i-gestori-di-rifiuti-governo-e-arera-intervengano-sulla-fluttuazione-dei-costi_17771.html
https://www.riciclanews.it/primopiano/caro-energia-i-gestori-di-rifiuti-governo-e-arera-intervengano-sulla-fluttuazione-dei-costi_17771.html


riconosciuta – aggiunge Testa – rappresenta un passaggio importante per la stabilità 
delle gestioni e la corretta copertura dei costi di esercizio e di investimento”. 

  



 

 

Assoambiente vince al TAR contro ARERA sul riconoscimento automatico 

dell’inflazione per i rifiuti 

I giudici del TAR Lombardia, a seguito di numerose segnalazioni 

di ASSOAMBIENTE (l’Associazione che rappresenta le imprese che operano nel settore dell’igiene 

urbana, riciclo, recupero, economia circolare, smaltimento rifiuti e bonifiche) e a valle di un 

ricorso, hanno annullato la deliberazione ARERA n.389/2023 e la Determina n. 1/2023 nella parte 

in cui l’Autorità non prevedeva un sistema di conguaglio automatico del calcolo 

dell’inflazione (che escluda l’intervento discrezionale degli Enti Territorialmente) 

28 Giugno 2024 

 

 

 I giudici del TAR Lombardia, a seguito di numerose segnalazioni 

di ASSOAMBIENTE (l’Associazione che rappresenta le imprese che operano nel settore 

dell’igiene urbana, riciclo, recupero, economia circolare, smaltimento rifiuti e bonifiche) e a valle di 

un ricorso, hanno annullato la deliberazione ARERA n.389/2023 e la Determina n. 1/2023 nella 

parte in cui l’Autorità non prevedeva un sistema di conguaglio automatico del calcolo 

dell’inflazione (che escluda l’intervento discrezionale degli Enti Territorialmente). 

Grazie all’intervento di Assoambiente il metodo tariffario rifiuti (MTR-2) di ARERA dovrà quindi 

prevedere il riconoscimento automatico di un conguaglio positivo nel piano economico finanziario 

(PEF) pari al 4,5 %. 

“Da sempre al fianco delle imprese del comparto sui temi regolatori, Assoambiente ha chiesto da 

circa due anni l’integrazione nel metodo tariffario rifiuti di meccanismi/fattori correttivi non 

ordinari – scrive l’associazione in una nota – proporzionati e coerenti rispetto alla straordinarietà del 

contesto in cui si sono trovati ad operare i gestori a partire dal 2022, con l’obiettivo di confermare 

l’impostazione della regolazione quale strumento efficace per garantire la continuità dei servizi 

essenziali”.  

https://www.assoambiente.org/
https://www.ecodallecitta.it/wp-content/uploads/2024/06/WhatsApp-Image-2024-06-28-at-11.10.36.jpeg


“Sebbene l’Autorità con la Determinazione del 6 novembre 2023, N. 1/DTAC/2023, avesse ‘aperto’ 

alla possibilità di riconoscere un conguaglio positivo riconducibile al tasso di inflazione effettivo 

per il 2023, tale possibilità era rimessa a valutazioni di opportunità degli Enti Territorialmente 

Competenti (ETC) tenuti a validare i PEF; un contesto che aveva determinato forte incertezza oltre 

ad essere non coerente con i principi della regolazione riguardo al riconoscimento dei costi 

efficienti sostenuti dai gestori”. 

“Con la sentenza, che auspichiamo diventi presto definitiva – dichiara il Presidente Chicco 

Testa – si dà atto di un principio da sempre ribadito da Assoambiente: la predisposizione del PEF 

pluriennale non può derogare ai principi cardine della regolazione relativi all’utilizzo di fonti 

contabili certe e all’adeguamento dei costi relativi ad annualità pregresse, applicando indici 

inflazionistici determinati monitorando l’effettiva dinamica di prezzi. La componente di conguaglio, 

non più a discrezione degli Enti, ma automaticamente riconosciuta, rappresenta un passaggio 

importante per la stabilità delle gestioni e la corretta copertura dei costi di esercizio e di 

investimento”. 

  



 

 

Mtr-2, Assoambiente auspica il riconoscimento automatico dell'inflazione 

L'associazione appoggia le ricorrenti e vince al Tar Lombardia contro Arera 

 

Qualche giorno fa il Tar per la Lombardia ha annullato la delibera Arera 389/2023/R/rif, di 

aggiornamento biennale del Metodo tariffario rifiuti per il secondo periodo regolatorio (Mtr-2), 

e la determina 1/2023 – Dtac, per via della mancata previsione di un sistema di conguaglio 

automatico del calcolo dell'inflazione (v. Staffetta Rifiuti 26/06). L'auspicio di Assoambiente, 

intervenuta ad adiuvandum al fianco delle imprese ricorrenti, è che la sentenza dei giudici di 

primo grado diventi definitiva, in modo che il metodo tariffario preveda il riconoscimento 

automatico di un conguaglio positivo nel Pef pari al 4,5%, escludendo l'intervento discrezionale 

degli Enti territorialmente competenti. 

In una nota, l'associazione ricorda che la sua battaglia per l'integrazione nel metodo 

tariffario rifiuti di meccanismi o fattori correttivi non ordinari, proporzionati e coerenti rispetto 

alla straordinarietà del contesto in cui si sono trovati ad operare i gestori a partire dal 2022 va 

avanti da circa due anni, con l'obiettivo di confermare l'impostazione della regolazione come 

strumento efficace per garantire la continuità dei servizi essenziali. 

Malgrado con la determina 1/2023 – Dtac del 6 novembre scorso l'Autorità abbia previsto 

la possibilità di riconoscere un conguaglio positivo riconducibile al tasso di inflazione effettivo 

per il 2023, questa stessa possibilità è stata rimessa a valutazioni di opportunità degli Enti 

territorialmente competenti tenuti a validare i Pef: una scelta che ha determinato forte 

incertezza, oltre a non essere coerente con i principi della regolazione riguardo al 

riconoscimento dei costi efficienti sostenuti dai gestori. 

“Con la sentenza, che auspichiamo diventi presto definitiva, si dà atto di un principio da 

sempre ribadito da Assoambiente: la predisposizione del Pef pluriennale non può derogare ai 

principi cardine della regolazione relativi all'utilizzo di fonti contabili certe e all'adeguamento 

dei costi relativi ad annualità pregresse, applicando indici inflazionistici determinati 

monitorando l'effettiva dinamica di prezzi”, dichiara il presidente dell'associazione Chicco 

https://www.staffettaonline.com/staffetta-rifiuti/articolo.aspx?id=386466


Testa. “La componente di conguaglio, non può a discrezione degli enti, ma automaticamente 

riconosciuta, rappresenta un passaggio importante per la stabilità delle gestioni e la corretta 

copertura dei costi di esercizio e di investimento”. 

  



 
 

Tariffe rifiuti, Assoambiente vince al Tar su riconoscimento automatico 
inflazione 
Chicco Testa: “Con sentenza si dà atto di un principio da sempre ribadito dall’associazione” 

 

Il Tar Lombardia ha annullato la delibera Arera n. 389/2023/R/rif di aggiornamento biennale (2024-

2025) del metodo tariffario rifiuti (Mtr-2) e la determina n. 1/2023 nella parte in cui l’Autorità non 

prevedeva un sistema di conguaglio automatico del calcolo dell’inflazione. 

L’annullamento è avvenuto dopo le segnalazioni di Assoambiente e a valle di un ricorso. 

Qualora la sentenza diventasse definitiva, il metodo tariffario rifiuti di Arera dovrà quindi 

prevedere il riconoscimento automatico di un conguaglio positivo nel piano economico finanziario 

(Pef) pari al 4,5%. 

Assoambiente è da circa due anni che chiede l’integrazione nel metodo tariffario rifiuti di 

meccanismi/fattori correttivi non ordinari, “proporzionati e coerenti rispetto alla straordinarietà 

del contesto in cui si sono trovati ad operare i gestori a partire dal 2022, con l’obiettivo di 

confermare l’impostazione della regolazione quale strumento efficace per garantire la continuità 

dei servizi essenziali”, sottolinea una nota. 

Sebbene Arera con determinazione 6 novembre 2023 n. 1 Dtac/2023 avesse aperto alla possibilità 

di riconoscere un conguaglio positivo riconducibile al tasso di inflazione effettivo per il 2023, tale 

possibilità era rimessa a valutazioni di opportunità degli Enti territorialmente competenti (Etc) 

tenuti a validare i Pef; un contesto che, secondo Assoambiente, aveva determinato “forte 

incertezza oltre ad essere non coerente con i principi della regolazione riguardo al riconoscimento 

dei costi efficienti sostenuti dai gestori”. 



“Con la sentenza, che auspichiamo diventi presto definitiva – dichiara il presidente di 

Assoambiente Chicco Testa - si dà atto di un principio da sempre ribadito da Assoambiente: la 

predisposizione del Pef pluriennale non può derogare ai principi cardine della regolazione relativi 

all’utilizzo di fonti contabili certe e all’adeguamento dei costi relativi ad annualità pregresse, 

applicando indici inflazionistici determinati monitorando l’effettiva dinamica di prezzi. La 

componente di conguaglio, non più a discrezione degli Enti, ma automaticamente riconosciuta, 

rappresenta – conclude Testa - un passaggio importante per la stabilità delle gestioni e la corretta 

copertura dei costi di esercizio e di investimento”. 

 

  



 

 

 

NEWS venerdì 28 giugno 2024 

ASSOAMBIENTE VINCE AL TAR LOMBARDIA CONTRO ARERA SUL 
RICONOSCIMENTO AUTOMATICO DELL’INFLAZIONE PER IL COMPARTO 
RIFIUTI 

I giudici del TAR Lombardia, a seguito di numerose segnalazioni 

di ASSOAMBIENTE (l’Associazione che rappresenta le imprese che operano nel settore 

dell’igiene urbana, riciclo, recupero, economia circolare, smaltimento rifiuti e bonifiche) e 

a valle di un ricorso, hanno annullato la deliberazione ARERA n.389/2023 e la 

Determina n. 1/2023 nella parte in cui l’Autorità non prevedeva un sistema di 

conguaglio automatico del calcolo dell’inflazione (che escluda l’intervento 

discrezionale degli Enti Territorialmente). 

Grazie all’intervento di Assoambiente il metodo tariffario rifiuti (MTR-2) di ARERA dovrà 

quindi prevedere il riconoscimento automatico di un conguaglio positivo nel piano 

economico finanziario (PEF) pari al 4,5 %. 

Da sempre al fianco delle imprese del comparto sui temi regolatori, Assoambiente ha 

chiesto da circa due anni l’integrazione nel metodo tariffario rifiuti di meccanismi/fattori 

correttivi non ordinari, proporzionati e coerenti rispetto alla straordinarietà del contesto 

in cui si sono trovati ad operare i gestori a partire dal 2022, con l’obiettivo di confermare 

l’impostazione della regolazione quale strumento efficace per garantire la continuità dei 

servizi essenziali. 

Sebbene l’Autorità con la Determinazione del 6 novembre 2023, N. 1/DTAC/2023, avesse 

“aperto” alla possibilità di riconoscere un conguaglio positivo riconducibile al tasso di 

inflazione effettivo per il 2023, tale possibilità era rimessa a valutazioni di opportunità 

https://www.gsaigieneurbana.it/category/in-evidenza/
https://catinogiglio.us14.list-manage.com/track/click?u=703efcc34ac10e5c11924a903&id=1bfa36928b&e=db2a3fa5a1


degli Enti Territorialmente Competenti (ETC) tenuti a validare i PEF; un contesto che aveva 

determinato forte incertezza oltre ad essere non coerente con i principi della regolazione 

riguardo al riconoscimento dei costi efficienti sostenuti dai gestori. 

“Con la sentenza, che auspichiamo diventi presto definitiva – dichiara il Presidente Chicco 

Testa – si dà atto di un principio da sempre ribadito da Assoambiente: la predisposizione del 

PEF pluriennale non può derogare ai principi cardine della regolazione relativi all’utilizzo di 

fonti contabili certe e all’adeguamento dei costi relativi ad annualità pregresse, applicando 

indici inflazionistici determinati monitorando l’effettiva dinamica di prezzi. La componente di 

conguaglio, non più a discrezione degli Enti, ma automaticamente riconosciuta, rappresenta 

un passaggio importante per la stabilità delle gestioni e la corretta copertura dei costi di 

esercizio e di investimento”. 

  



 

 

  

Roma - I giudici del TAR Lombardia, a seguito di numerose segnalazioni di 
Assoambiente (l’Associazione che rappresenta le imprese che operano nel settore 
dell’igiene urbana, riciclo, recupero, economia circolare, smaltimento rifiuti e bonifiche) 
e a valle di un ricorso, hanno annullato la deliberazione Arera n.389/2023 e la 
Determina n. 1/2023 nella parte in cui l’Autorità non prevedeva un sistema di 
conguaglio automatico del calcolo dell’inflazione (che escluda l’intervento 
discrezionale degli Enti Territorialmente). 

Grazie all’intervento di Assoambiente il metodo tariffario rifiuti (MTR-2) di ARERA 
dovrà quindi prevedere il riconoscimento automatico di un conguaglio positivo nel 
piano economico finanziario (PEF) pari al 4,5 %. 

Da sempre al fianco delle imprese del comparto sui temi regolatori, Assoambiente ha 
chiesto da circa due anni l’integrazione nel metodo tariffario rifiuti di 
meccanismi/fattori correttivi non ordinari, proporzionati e coerenti rispetto alla 
straordinarietà del contesto in cui si sono trovati ad operare i gestori a partire dal 
2022, con l’obiettivo di confermare l’impostazione della regolazione quale strumento 
efficace per garantire la continuità dei servizi essenziali. 

Sebbene l’Autorità con la Determinazione del 6 novembre 2023, N. 1/DTAC/2023, 
avesse “aperto” alla possibilità di riconoscere un conguaglio positivo riconducibile al 
tasso di inflazione effettivo per il 2023, tale possibilità era rimessa a valutazioni di 
opportunità degli Enti Territorialmente Competenti (ETC) tenuti a validare i PEF; un 
contesto che aveva determinato forte incertezza oltre ad essere non coerente con i 
principi della regolazione riguardo al riconoscimento dei costi efficienti sostenuti dai 
gestori. 

  



“Con la sentenza, che auspichiamo diventi presto definitiva – dichiara il Presidente 
Chicco Testa - si dà atto di un principio da sempre ribadito da Assoambiente: la 
predisposizione del PEF pluriennale non può derogare ai principi cardine della 
regolazione relativi all’utilizzo di fonti contabili certe e all’adeguamento dei costi relativi 
ad annualità pregresse, applicando indici inflazionistici determinati monitorando 
l’effettiva dinamica di prezzi. La componente di conguaglio, non più a discrezione degli 
Enti, ma automaticamente riconosciuta, rappresenta un passaggio importante per la 
stabilità delle gestioni e la corretta copertura dei costi di esercizio e di investimento”. 

     
  



 

 

Assoambiente vince al TAR Lombardia contro ARERA 
 

28/06/2024 

 

I giudici del TAR Lombardia, a seguito di numerose segnalazioni di 

ASSOAMBIENTE (l’Associazione che rappresenta le imprese che operano nel 

settore dell’igiene urbana, riciclo, recupero, economia circolare, smaltimento 

rifiuti e bonifiche) e a valle di un ricorso, hanno annullato la deliberazione 

ARERA n.389/2023 e la Determina n. 1/2023 nella parte in cui l’Autorità non 

prevedeva un sistema di conguaglio automatico del calcolo dell’inflazione (che 

escluda l’intervento discrezionale degli Enti Territorialmente). 

  

Grazie all’intervento di Assoambiente il metodo tariffario rifiuti (MTR-2) di 

ARERA dovrà quindi prevedere il riconoscimento automatico di un conguaglio 

positivo nel piano economico finanziario (PEF) pari al 4,5 %. 

 

Da sempre al fianco delle imprese del comparto sui temi regolatori, 

Assoambiente ha chiesto da circa due anni l’integrazione nel metodo tariffario 

rifiuti di meccanismi/fattori correttivi non ordinari, proporzionati e coerenti 

rispetto alla straordinarietà del contesto in cui si sono trovati ad operare i 

gestori a partire dal 2022, con l’obiettivo di confermare l’impostazione della 

regolazione quale strumento efficace per garantire la continuità dei servizi 

essenziali. 

 

Sebbene l’Autorità con la Determinazione del 6 novembre 2023, N. 

1/DTAC/2023, avesse “aperto” alla possibilità di riconoscere un conguaglio 

positivo riconducibile al tasso di inflazione effettivo per il 2023, tale possibilità 

era rimessa a valutazioni di opportunità degli Enti Territorialmente 

Competenti (ETC) tenuti a validare i PEF; un contesto che aveva determinato 

forte incertezza oltre ad essere non coerente con i principi della regolazione 

riguardo al riconoscimento dei costi efficienti sostenuti dai gestori. 

  



“Con la sentenza, che auspichiamo diventi presto definitiva – dichiara il 

Presidente Chicco Testa - si dà atto di un principio da sempre ribadito da 

Assoambiente: la predisposizione del PEF pluriennale non può derogare ai 

principi cardine della regolazione relativi all’utilizzo di fonti contabili certe e 

all’adeguamento dei costi relativi ad annualità pregresse, applicando indici 

inflazionistici determinati monitorando l’effettiva dinamica di prezzi. La 

componente di conguaglio, non più a discrezione degli Enti, ma 

automaticamente riconosciuta, rappresenta un passaggio importante per la 

stabilità delle gestioni e la corretta copertura dei costi di esercizio e di 

investimento”. 

  



 

Comparto rifiuti, vittoria di Assoambiente al TAR 

Il metodo tariffario rifiuti di ARERA dovrà prevedere il riconoscimento automatico di un 

conguaglio positivo nel piano economico finanziario pari al 4,5 per cento 

28 Giugno 2024 

A valle del ricorso presentato da Assoambiente, i giudici del TAR Lombardia hanno 

annullato la deliberazione ARERA n.389/2023 e la determina n. 1/2023 nella parte in 

cui non era previsto un sistema di conguaglio automatico del calcolo 

dell’inflazione (che escludesse l’intervento discrezionale degli Enti Territorialmente 

Competenti). 

 

Grazie all’intervento di Assoambiente, il metodo tariffario rifiuti (MTR-2) di ARERA 

dovrà quindi prevedere il riconoscimento automatico di un conguaglio positivo nel 

piano economico finanziario (PEF) pari al 4,5 per cento. 

Il commento di Chicco Testa 

“Con la sentenza, che auspichiamo diventi presto definitiva, si dà atto di un principio da 

sempre ribadito da Assoambiente: la predisposizione del PEF pluriennale non può derogare 

ai principi cardine della regolazione relativi all’utilizzo di fonti contabili certe e 

all’adeguamento dei costi relativi ad annualità pregresse, applicando indici inflazionistici 

determinati monitorando l’effettiva dinamica di prezzi”, ha dichiarato il presidente di 

Assoambiente, Chicco Testa. 

“La componente di conguaglio, non più a discrezione degli Enti, ma automaticamente 

riconosciuta, rappresenta un passaggio importante per la stabilità delle gestioni e la 

corretta copertura dei costi di esercizio e di investimento”. 

https://assoambiente.org/
https://www.canaleenergia.com/wp-content/uploads/2024/06/rivage-aI4RJ-Mw4I-unsplash.jpg


Le richieste di Assoambiente 

L’associazione aveva chiesto circa due anni fa l’integrazione nel metodo tariffario 

rifiuti di meccanismi/fattori correttivi non ordinari, proporzionati e coerenti rispetto 

alla straordinarietà del contesto in cui si sono trovati ad operare i gestori a partire dal 

2022. 

Sebbene l’Autorità, con la determinazione del 6 novembre 2023, N. 1/DTAC/2023, 

avesse “aperto” alla possibilità di riconoscere un conguaglio positivo riconducibile 

all’inflazione per il 2023, tale possibilità era rimessa a valutazioni di opportunità 

degli Enti Territorialmente Competenti (ETC) tenuti a validare i PEF; “un contesto che 

aveva determinato forte incertezza”, secondo Assoambiente, “oltre a non essere coerente 

con i principi della regolazione riguardo al riconoscimento dei costi efficienti sostenuti dai 

gestori”. 

 

  



 

 

Assoambiente vince al TAR Lombardia contro ARERA sul 

riconoscimento automatico dell’inflazione per il comparto 

rifiuti 

Il metodo tariffario rifiuti di ARERA dovrà, qualora la sentenza diventasse definitiva, 

prevedere il riconoscimento automatico di un conguaglio positivo nel piano economico 

finanziario 

Roma, 28 giugno 2024 – I giudici del TAR Lombardia, a seguito di numerose 

segnalazioni di ASSOAMBIENTE (l’Associazione che rappresenta le imprese che operano 

nel settore dell’igiene urbana, riciclo, recupero, economia circolare, smaltimento rifiuti e 

bonifiche) e a valle di un ricorso, hanno annullato la deliberazione ARERA n.389/2023 e 

la Determina n. 1/2023 nella parte in cui l’Autorità non prevedeva un sistema di 

conguaglio automatico del calcolo dell’inflazione (che escluda l’intervento 

discrezionale degli Enti Territorialmente). 

Grazie all’intervento di Assoambiente il metodo tariffario rifiuti (MTR-2) di ARERA dovrà 

quindi prevedere il riconoscimento automatico di un conguaglio positivo nel piano 

economico finanziario (PEF) pari al 4,5 %. 

Da sempre al fianco delle imprese del comparto sui temi regolatori, Assoambiente ha 

chiesto da circa due anni l’integrazione nel metodo tariffario rifiuti di meccanismi/fattori 

correttivi non ordinari, proporzionati e coerenti rispetto alla straordinarietà del contesto in 

cui si sono trovati ad operare i gestori a partire dal 2022, con l’obiettivo di confermare 

l’impostazione della regolazione quale strumento efficace per garantire la continuità dei 



servizi essenziali. 

Sebbene l’Autorità con la Determinazione del 6 novembre 2023, N. 1/DTAC/2023, avesse 

“aperto” alla possibilità di riconoscere un conguaglio positivo riconducibile al tasso di 

inflazione effettivo per il 2023, tale possibilità era rimessa a valutazioni di opportunità degli 

Enti Territorialmente Competenti (ETC) tenuti a validare i PEF; un contesto che aveva 

determinato forte incertezza oltre ad essere non coerente con i principi della regolazione 

riguardo al riconoscimento dei costi efficienti sostenuti dai gestori. 

“Con la sentenza, che auspichiamo diventi presto definitiva – dichiara il Presidente Chicco 

Testa – si dà atto di un principio da sempre ribadito da Assoambiente: la predisposizione 

del PEF pluriennale non può derogare ai principi cardine della regolazione relativi 

all’utilizzo di fonti contabili certe e all’adeguamento dei costi relativi ad annualità 

pregresse, applicando indici inflazionistici determinati monitorando l’effettiva dinamica di 

prezzi. La componente di conguaglio, non più a discrezione degli Enti, ma 

automaticamente riconosciuta, rappresenta un passaggio importante per la stabilità delle 

gestioni e la corretta copertura dei costi di esercizio e di investimento”. 
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Assoambiente vince al TAR contro l’ARERA sul riconoscimento automatico dell’inflazione dei rifiuti 
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I giudici del TAR Lombardia, a seguito di numerose segnalazioni di ASSOAMBIENTE (l’Associazione che 

rappresenta le imprese che operano nei settori dell’igiene urbana, del riciclo, del recupero, dell’economia 

circolare, dello smaltimento e della bonifica dei rifiuti) e a seguito di ricorso, hanno annullato la delibera 

dell’ARERA n. 389/2023 e la Delibera n. 1/2023 nella parte in cui l’Autorità non ha previsto un sistema di 

aggiustamento automatico per il calcolo dell’inflazione (che esclude l’intervento discrezionale degli Enti 

territoriali). 

Grazie all’intervento di Assoambiente, il metodo tariffario rifiuti dell’ARERA (MTR-2) dovrà 

quindi prevedere il riconoscimento automatico di un conguaglio positivo nel piano economico-

finanziario (PEF) pari al 4,5%. 

“Da sempre al fianco delle aziende del settore sui temi normativi, Assoambiente chiede da circa due 

anni l’integrazione nel metodo tariffario rifiuti di meccanismi/fattori correttivi non ordinari – scrive 

l’associazione in una nota – proporzionati e coerenti con la straordinarietà del contesto in cui i 

gestori si sono trovati a operare dal 2022, con l’obiettivo di confermare l’approccio della 

regolazione come strumento efficace per garantire la continuità dei servizi essenziali”. 

“Sebbene l’Autorità con la Determinazione 6 novembre 2023, n. 1/DTAC/2023, avesse ‘aperto’ alla 

possibilità di riconoscere un adeguamento positivo riconducibile al tasso di inflazione effettivo per 

il 2023, tale possibilità era rimessa alle valutazioni di opportunità degli Enti Territorialmente 

Competenti (ETC) chiamati a validare i PEF; un contesto che aveva determinato una forte 

incertezza oltre che incoerente con i principi di regolazione in tema di riconoscimento dei costi 

efficienti sostenuti dai gestori”. 

“Con la sentenza, che ci auguriamo diventi presto definitiva – afferma il presidente Chicco Testa – 

riconosciamo un principio da sempre ribadito da Assoambiente: la predisposizione del PEF 
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pluriennale non può derogare ai principi cardine della regolamentazione relativi all’utilizzo di 

alcune fonti contabili e l’adeguamento dei costi relativi agli anni precedenti, applicando indici 

inflazionistici determinati monitorando l’effettiva dinamica dei prezzi. La componente di 

bilanciamento, non più discrezionale degli Organi, ma riconosciuta automaticamente, rappresenta 

un passo importante per la stabilità della gestione e la corretta copertura dei costi operativi e di 

investimento”. 

  

 


